3° DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO – ANNO C
Dal vangelo secondo Luca (Lc 1,1-4; 14-21) 

Poiché molti hanno cercato di raccontare con ordine gli avvenimenti che si sono compiuti in mezzo a noi, come ce li hanno trasmessi coloro che ne furono testimoni oculari fin da principio e divennero ministri della Parola, così anch’io ho deciso di fare ricerche accurate su ogni circostanza, fin dagli inizi, e di scriverne un resoconto ordinato per te, illustre Teòfilo, in modo che tu possa renderti conto della solidità degli insegnamenti che hai ricevuto.
In quel tempo, Gesù ritornò in Galilea con la potenza dello Spirito e la sua fama si diffuse in tutta la regione. Insegnava nelle loro sinagoghe e gli rendevano lode.
Venne a Nàzaret, dove era cresciuto, e secondo il suo solito, di sabato, entrò nella sinagoga e si alzò a leggere. Gli fu dato il rotolo del profeta Isaìa; aprì il rotolo e trovò il passo dove era scritto:
«Lo Spirito del Signore è sopra di me;
per questo mi ha consacrato con l’unzione
e mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio,
a proclamare ai prigionieri la liberazione
e ai ciechi la vista;
a rimettere in libertà gli oppressi
e proclamare l’anno di grazia del Signore».
Riavvolse il rotolo, lo riconsegnò all’inserviente e sedette. Nella sinagoga, gli occhi di tutti erano fissi su di lui. Allora cominciò a dire loro: «Oggi si è compiuta questa Scrittura che voi avete ascoltato».

Il mistero della Parola di Dio proclamata e spiegata per accogliere il suo compimento, attraversa i secoli della storia del popolo d'Israele: Egitto e Babilonia, conquiste e sconfitte ricorrenti che si risolvono sempre con l'intervento del Dio della storia. Quando l'uomo imparerà ad avere questo discernimento e quando scoprirà la presenza di Dio che come un Padre conduce ed educa i suoi figli? Questa è esperienza di fede! 

Buona settimana, pb.
 

PAROLA E LACRIME
 
Lo Spirito del Signore è sopra di me;
mi ha consacrato con l'unzione
per portare il lieto annunzio.
(Lc 4,18)
E' fatica l'ascolto di una parola che viene
dal di fuori, sempre ripiegati sul proprio io
da non vedere ed ascoltare nessuno che possa
illuminare la nostra storia e portarla a compimento.
Menti sagaci e spiriti geniali congetturano
progetti di vita e prospettano finalità alettanti:
disegni scarabocchiosi e fantastici per far sognare
una società nuova, liberale e liberata, benpensante.
Di contro le stragi del divertimento gratuito
e gli olocausti sulle strade, nei sottopassi
per i senza dimora, stragi di malati del benessere,
sportivi ultra' arrabbiati e spaccatutto.
Deportazioni reiterate da secoli, migranti
chiamati barbari, conquiste per primeggiare
in potenza e prestigio, guerre fredde ed equilibri
precari per tenere in sospeso la pace. Mai pace...
In tutto questo manca una parola di vita,
di speranza in un futuro rassicurante;
non basta certo stabilire memorials per i posteri
né versare lacrime che non siano di consolazione.
Dio è entrato di petto nella storia del mondo
per coinvolgere l'uomo in un progetto divino
e geniale: ritornare alla prima origine, come
quando era uscito dalle mani del suo Creatore.
L'uomo è stato creato da Dio e per Dio che è 
all'origine di tutto e il fine ultimo di ogni vivente:
solo questo dà dignità all'uomo e qualifica
la sua vocazione ultima ed eterna, Dio.
Occore un consacrato e deputato a guidare
il grande ritorno passando per un'altra via,
mai percorsa, quella della rigenerazione
per risalire dalle acque della morte verso la vita.
È questo Spirito che ricostruisce Israele
facendo ritornare i figli dei deportati in Esilio,
fa commuovere fino alle lacrime quelli che ascoltano
la solenne proclamazione della Torah sempre nuova.
Giorno di festa e di gaudio, misto a lacrime
che suscitano un cuore compunto, pronto
alla conversione e all'obbedienza della fede,
aspettando il Messia, l'atteso delle genti.
Viene a Nazaret tra i suoi, per non essere accolto,
chiama discepoli per non essere seguito,
compie miracoli che non bastano mai,
muore crocifisso portando i peccati di molti.
Oggi si compie per noi questa Scrittura
che abbiamo ascoltato con i nostri orecchi!
padrebenedetto 27, 01, 2013
